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PROGETTAZIONE 
DISCIPLINARE per COMPETENZE
(II Biennio e V Anno)


A.S. 2020/21


Indirizzo  Liceo Economico Sociale


Classe    4^   Sez.   ES1
Disciplina     Fisica                       Monte ore annuo   66




Docente     Prof.ssa Rosalba Casale





QUADRO degli OBIETTIVI di COMPETENZA

	Competenze disciplinari del II Biennio e V anno

Obiettivi generali di competenza della disciplina definiti all’interno dei Dipartimenti





	
·  Saper differenziare tra loro i fenomeni fisici. 

· Riprodurre fenomeni fisici semplici


· Contestualizzare e risolvere problemi di fisica che accadono quotidianamente.










Articolazione delle competenze in abilità e conoscenze

	CONOSCENZE
	ABILITA’/CAPACITA’
	COMPETENZE

	
Acquisire una chiara visione del metodo assiomatico e della applicazione della geometria Euclidea nella Fisica.

	 Utilizzare il calcolo letterale per rappresentare un problema e risolverlo.

	 Contestualizzare le leggi fisiche nella vita di tutti i giorni.



	Conoscere le regole della geometria Euclidea necessarie nello studio della Fisica.

	  Utilizzare il calcolo letterale  per dimostrare risultati generali in fisica.

	Saper differenziare tra loro i fenomeni fisici. 


	  Contestualizzare le leggi fisiche nella vita di tutti i giorni.

	Acquisire familiarità con gli strumenti informatici al fine di rappresentare e manipolare oggetti matematici
	 Riprodurre fenomeni fisici semplici







 CONTENUTI DISCIPLINARI
	Modulo 
	Conoscenze
	Abilità
	Periodo 

	











Modulo 1 recupero
	Gli spostamenti e le forze
* Distinguere tra grandezza scalare e
   vettoriale.
* La rappresentazione cartesiana di un vettore
   (uso delle funzioni seno e coseno).
* Concetto di spostamento
* Concetto di forza

Il moto rettilineo
* Concetto di moto e descrizione del moto
* Proprietà del moto rettilineo uniforme e del   
   moto rettilineo uniformemente accelerato.
* Significato del diagramma orario e del   
   grafico velocità – tempo.
* Descrizione del moto verticale e di caduta  
   libera.



I principi della dinamica
* Enunciati dei tre principi della dinamica.
* Il concetto di inerzia.
* Distinguere fra sistemi di riferimento inerziali
   e non inerziali.
Distinguere massa inerziale e massa 
   gravitazionale.
* Il peso e le proprietà della forza 
   gravitazionale.

Il lavoro e l’energia
* Concetti di lavoro, potenza ed energia
* Distinguere le varie forme di energia
* Distinguere forze conservative e non conservative
* Enunciati dei principi di conservazione dell’energia meccanica e dell’energia totale

La quantità di moto e gli urti
 Concetti di quantità di moto e impulso
Concetto di sistema isolato e principio di conservazione della quantità di moto
Proprietà dei diversi tipi di urti
Concetto di centro di massa
	Gli spostamenti e le forze
Comporre e scomporre vettori per via grafica e per via analitica, uso delle funzioni seno e coseno per determinare le componenti cartesiane di un vettore, determinare il prodotto di un vettore per uno scalare e i prodotti scalare e vettoriale fra due vettori



Il moto rettilineo
Descrivere un moto rettilineo rispetto a un dato sistema di riferimento e scegliere il sistema di riferimento adatto alla descrizione del moto, utilizzare il diagramma orario di un moto per determinare velocità medie e istantanee e il grafico velocità – tempo per determinare accelerazioni medie e istantanee, applicare le equazioni del moto rettilineo uniforme e uniformemente accelerato.

I principi della dinamica
Applicare i principi della dinamica per risolvere problemi sul moto rettilineo, risolvere problemi sul moto lungo un piano inclinato.














Il lavoro e l’energia
Determinare il lavoro di una forza costante e il lavoro della forza elastica,determinare la potenza sviluppata da una forza, applicare a casi particolari il teorema dell’energia cinetica, il principio di conservazione dell’energia meccanica e il teorema lavoro - energia




La quantità di moto e gli urti
Determinare la quantità di moto di un punto materiale e la quantità di moto totale di un sistema, applicare la relazione fra la variazione della quantità di moto di un corpo e l’impulso della forza agente sul corpo, applicare il principio di conservazione della quantità di moto
	










Ottobre –gennaio 

	Modulo 2 
	Il moto circolare uniforme
* Moti periodici e loro frequenza.
* Velocità e accelerazione centripeta.

I moti dei pianeti e dei satelliti
 Le leggi di Keplero 
* Legge di gravitazione universale
Campo gravitazionale ed energia potenziale 
   gravitazionale.


La temperatura
* Costituenti microscopici della materia.
* Agitazione termica ed energia interna.
* Equilibrio termico.
* Definizione operativa di temperatura.
* Dilatazione termica.
* Leggi di Boyle e Gay-Lussac.
   Termometro a gas e temperatura assoluta
* Equazione di stato dei gas perfetti.

Il calore e i cambiamenti di stato
* Definizione di calore e sua misura.
* Equivalenza fra calore e lavoro.
* Calore specifico e capacità termica:
* Principio di conservazione dell'energia 
  applicato alla calorimetria.
Conduzione, convezione e irraggiamento.
 Cambiamenti di stato e calori latenti.

La termodinamica e i suoi principi
  Trasformazioni termodinamiche reversibili e 
   irreversibili.
   Lavoro termodinamico.
   Primo principio della termodinamica.
  .


	I moti dei pianeti e dei satelliti
Saper applicare i principi della dinamica e la legge di gravitazione universale allo studio del moto dei pianeti e dei satelliti nel caso di orbite circolari.

Il moto armonico e le onde meccaniche
Applicare le leggi del moto armonico.
Determinare il periodo di un moto armonico. Riconoscere  e distinguere  le caratteristiche dei vari tipi di onde.


La Temperatura
Saper applicare le leggi della dilatazione termica.
Saper applicare la legge di Boyle, le due leggi di Gay-Lussac e l'equazione di stato dei gas perfetti.




Il calore e i cambiamenti di stato
Esprimere in joule una quantità di calore assegnata in calorie e viceversa.
Utilizzare le leggi degli scambi termici per determinare la temperatura di equilibrio di un sistema o il calore specifico di una sostanza.
Applicare le leggi che descrivono gli scambi di calore durante i cambiamenti di stato.

 







La termodinamica e i suoi principi
Saper distinguere le trasformazioni reversibili da quelle irreversibili.
Saper rappresentare graficamente il lavoro termodinamico.
Applicare il primo principio all'analisi delle trasformazioni termodinamiche. 

	Febbraio-Giugno


 
	
Strumenti per la DDI: PIATTAFORMA GSUITE
RISORSE DIGITALI
RISORSE DOCENTI COVID

La piattaforma GSuite in dotazione all’Istituto è associata al dominio @iistelese.it e comprende un
insieme di applicazioni sviluppate direttamente da Google. Un ideale ambiente di apprendimento digitale
per la gestione dell’attività didattica sincrona e asincrona, qualora si dovessero presentare le condizioni
per attivarla. (periodi di quarantena obbligatoria per determinati studenti e/o classe).
Le attività integrate digitali possono essere distinte in due modalità:
Attività sincrone
• videolezioni in diretta, intese come sessioni di comunicazione interattiva audio-video in tempo
reale, comprendenti anche la verifica orale degli apprendimenti;
• Lo svolgimento di compiti quali la realizzazione di elaborati digitali o la risposta a test più o
meno strutturati con il monitoraggio in tempo reale da parte del docente.
Attività asincrone
• Attività di approfondimento individuale o di gruppo con l’ausilio di materiale didattico digitale
fornito o indicato dal docente.
• Visione di videolezioni, documentari o altro materiale video predisposto o indicato dal docente;
• Esercitazioni, risoluzione di problemi, produzione di relazioni e rielaborazioni in forma
scritta/multimediale.


	DaD: Tenuto conto delle Raccomandazioni delle Linee Guida e delle disposizioni da adottare in modalità complementare alla didattica in presenza, da parte di tutte le istituzioni scolastiche di qualsiasi grado, qualora emergessero necessità di contenimento del contagio, nonché qualora si rendesse necessario sospendere nuovamente le attività didattiche in presenza a causa delle condizioni epidemiologiche contingenti e delle esigenze di tutti gli studenti e in considerazione di quelli più fragili (www.miur.gov.it/documents/20182/0/ALL.+A) e tenuto conto delle disposizioni elaborate in materia di DaD dai singoli Dipartimenti,si prevedono le seguenti azioni didattiche
· Orario scolastico
Frazioni orarie di 45 minuti
· Piattaforma 
G-Clasroom con accesso istituzionale
· Ulteriori strumenti per la DaD

CLASSROOM per l’interazione didattica: il software è in costante sviluppo e permette la creazione di 
· lezioni 
· compiti 
· moduli 
· questionari / quiz
· riunioni in Meet (attivabile dalle “impostazioni”          )
in modalità uno-a-uno, uno-a-molti, collaborazione e condivisione attraverso Drive. 








 OBIETTIVI MINIMI
Il docente, se lo ritiene, può indicare, in piena autonomia, gli obiettivi minimi obbligatori in termini di conoscenze, abilità e competenze, per la propria disciplina (anche per il recupero), dettagliando meglio quanto elencato nella programmazioni di dipartimento o può far semplicemente riferimento a quanto già programmato nei dipartimenti.
	Competenza 1

	Conoscenze

· Conoscere le leggi fondamentali della Meccanica; 



	Abilità
· Formulare ipotesi esplicative utilizzando modelli, analogie e leggi



	Competenza 2

	Conoscenze

· Chiara comprensione dei concetti di scalare, vettore, equazione del moto , diagramma del moto 
· Conoscenza delle relazioni fra spazio , tempo ,velocità e accelerazione nei moti rettilinei 
· Chiara comprensione dei principi della dinamica. 
· Chiara comprensione dei moti dei pianeti
· Chiara comprensione dei principi fondamentali della termodinamica



	Abilità
· Fare esperienza e rendere ragione del significato dei vari aspetti del metodo sperimentale.
·  Saper valutare le scelte scientifiche e tecnologiche che interessano la società in cui vive.















LA.PRO.DI. INTERDISCIPLINARE di CLASSE finalizzate al PCTO

	PERCORSO
	DISCIPLINE COINVOLTE
	BREVE DESCRIZIONEDELL’ATTIVITA’

	
Conoscenza e valorizzazione del territorio
	 
ITALIANO
SCIENZE UMANE
FISICA
MATEMATICA
DIRITTO ED ECONOMIA
	Il laboratorio si propone di sviluppare negli studenti un’attenzione particolare all’ambiente naturale ed artistico. 
In particolare questo percorso mirerà all’educazione della salvaguardia e della valorizzazione del patrimonio culturale materiale ed immateriale. 







MODALITA’ di VALUTAZIONE

	I QUADRIMESTRE

	
	TIPOLOGIA

	Prova Scritta
	
Quesiti a risposta multipla
Quesiti a risposta aperta
Problemi applicativi





	Prova Orale
	
Domande sull’acquisizione dei contenuti
Risoluzione di esercizi alla lavagna





	Prova Pratica
	






	SCANSIONE TEMPORALE

	
	1/15 ott 
	16/30 ott
	1/15 nov 
	16/30 nov
	1/15 dic
	16/20 dic
	7/15 gen
	16/31 gen

	Prove Scritte
	
	x
	
	x
	
	
	x
	

	II QUADRIMESTRE

	
	TIPOLOGIA

	Prova Scritta
	
Quesiti a risposta multipla
Quesiti a risposta aperta
Problemi applicativi





	Prova Orale
	
Domande sull’acquisizione dei contenuti
Risoluzione di esercizi alla lavagna





	SCANSIONE TEMPORALE

	
	1/15 feb 
	16/28 feb
	1/15 mar 
	16/31mar 
	1/15 apr
	16/30 apr
	1/15 mag
	16/31 mag

	Prove Scritte
	
	X
	
	x
	
	
	x
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